
Simone stacca il biglietto per Londra
Con i 25 mila euro della borsa Dematté vola alla London School: «Non potevo permettermela»

di Martina Bridi
1 TRENTO

La borsa di studio intitolata al-
la memoria del professor Clau-
dio Dematté, giunta alla setti-
ma edizione, è stata assegnata
quest'anno a un laureando del-
la Facoltà di Sociologia,
Simone Marino, che ha con-
vinto la commissione con il
suo progetto "The inechani-
sms of social exclusion in ti-
mes of economic shock". La
borsa, di 25 mila euro, gli per-
metterà di frequentare un ma-
ster of science presso una delle
più importanti istituzioni acca-

demiche del mondo, la Lon-
don School of Economics, do-
ve potrà approfondire lo stu-
dio sulle correlazioni tra mo-
delli di welfare, condizioni di
ineguaglianza e rischio di
esclusione sociale. Come da
tradizione, la borsa sarà conse-
gnata in un momento pubbli-
co di approfondimento delle
tematiche oggetto del progetto
vincitore, in programma il
prossimo 20 ottobre nella sede
della Banca di Trento e Bolza-
no, in via Mantova a Trento.

Simone, dalla Sicilia al Tren-
tino e ora Londra. «Mi sono tra-
sferito a Trento quando mi so-

no iscritto al primo anno di So-
ciologia e ora sto per terminare
la magistrale in Sociologia e ri-
cerca sociale. Venire qui è stato
un passaggio chiave della mia
vita, sia a livello personale che
formativo, ed ora la prospetti-
va di andare a Londra è un al-
tro punto di svolta importan-
te». Riponi grandi aspettative
in questo anno di master? «Cer-
tamente, è l'opportunità della
mia vita. Vincere la borsa di
studio è stato fondamentale
perché altrimenti non avrei
avuto la possibilità di andare
alla London School of Econo-
mics, la mia famiglia non
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avrebbe potuto permettersi di
mantenermi. E pensare che, se-
condo il grafico rappresentan-
te la probabilità di concludere
gli studi universitari in base a
variabili socio -demografiche
mostrato dal professore duran-
te la prima lezione all'universi-
tà, io con le mie origini avrei
dovuto fare ritorno a casa già
dopo il primo anno e mezzo di
università. Questa opportunità
è anche una sorta di rivalsa so-
ciale». Una bella soddisfazione
quindi. «Sì, anche perché il
bando per la borsa di studio
Demattè è altamente selettivo
e anche se il numero di parteci-
panti non è elevatissimo la
qualità dei progetti presentati
è altamente competitiva.
Quando sono arrivato alla fase
finale della selezione, quella
del colloquio con la commis-
sione, insieme a me c'erano al-
tri due ragazzi e mi sono reso
conto parlando con loro che
avevano grandi possibilità di
vincere. Questo mi ha dato an-
cora di più la carica, ed è anda-
ta bene». Che progetti hai per il
futuro? «I126 settembre mi lau-
reo, poi a ottobre inizierò il ma-
ster a Londra. Dopo mi piace-
rebbe proseguire con un dotto-
rato di ricerca, ma non so anco-
ra dove. Valuterò dopo il ma-
ster se restare alla London
School of Economics oppure
se i contatti che spero di crear-
mi lì mi permetteranno di an-
dare in qualche altra università
prestigiosa».
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